La Speranza Francescana

L’ oggetto della nostra speranza è Gesù Salvatore, il Risorto; al fondamento della nostra speranza, che ha nel Vangelo il suo annuncio gioioso, il documento perenne, la prova storica.

"Tu sei la nostra speranza…" canta S. Francesco nelle Lodi di Dio Altissimo. E lo ripete due volte, nello stesso contesto, quasi a voler mostrare tutta la forza della speranza nella sua vita e nella ispirazione di ogni sua scelta e di ogni suo comportamento. La promessa del premio e l’incrollabile fiducia che lo "Spirito del Signore" soffia ancora su chi lo accoglie con "purità di mente e di cuore" hanno sorretto il nostro Serafico Padre e hanno inondato il suo animo di quella gioia traboccante, che ancora oggi attira verso di lui ogni genere di persone, compresi i più indifferenti e lontani.

È quanto affermava il Santo Padre nel Messaggio ai Ministri Generali delle Famiglie Francescane, in occasione dell’ VIII centenario della nascita di S. Francesco: "… gli uomini ammirano e amano il Santo d’Assisi perchè vedono realizzate in lui, in maniera esemplare, quelle cose alle quali essi maggiormente anelano, senza tuttavia riuscire a raggiungerle nella propria esistenza, e cioè la gioia, la libertà, la pace e la riconciliazione tra loro degli uomini e delle cose". E aggiungeva: "La gioia di Francesco è figlia dello stupore con cui egli, nella semplicità e innocenza del suo cuore, sa contemplare ormai tutte le cose e gli avvenimenti; ma è figlia soprattutto della speranza che c’è nel suo cuore e che gli fa esclamare tanto è il bene che m’aspetto che ogni pena m’è diletto".

Dunque: se c’è un santo che della speranza ha fatto il suo nutrimento spirituale, questi è S. Francesco; se c’è una vita che deve "respirare" speranza, questa è la vita francescana.

Come francescani, possiamo perciò accogliere, con totale adesione e con rinnovato entusiasmo, l’esortazione dei Vescovi nel Messaggio conclusivo del Sinodo: "La speranza - di cui il Signore Gesù è la fonte, anzi che è Gesù stesso - non è un sogno o un’utopia. La speranza è una realtà, perchè Gesù è l’Emmanuele, il Dio-con-noi, è il Risorto continuamente vivente nella sua Chiesa per operare la salvezza dell’uomo e della società". Come francescani abbiamo forse un compito in più di fronte alla sfida della speranza: quello, cioè, di riuscire a fare una sintesi tra utopia e realismo, tra profezia e concretezza.
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